
CANDIDATI A CONSIGLIERE COMUNALE

BALDOCCHI Giuseppe nato a Buti (PI) il 20.8.1957
BALDUCCI Irene nata a Pontedera (PI) il 9.2.1978
BUTI Arianna nata a Pisa il 27.5.1973
BUTI Fabio nato a Pontedera (PI) il 21.10.1979
BUTI Laura in Bernardoni nata a Pontedera (PI) il 17.6.1959
BUTI Patrizia nata in Pontedera (PI) il 31.7.1975
CARRARA Antonio Giulio nato a Trieste l’1.6.1942
CATUREGLI Stefano nato a Pontedera (PI) il 5.1.1958
CIACCHINI Fabrizio nato a Pontedera (PI) il 02.2.1969
DERI Walter nato a Buti (PI) il 19.1.1947
DI BELLA Vincenzo nato a Montalone (FI) il 14.3.1956
FILIPPI Mario nato a Pisa il 19.1.1940
IACOPINI Riccardo nato a Pontedera (PI) il 19.6.1972
PELOSINI Lori nato a Buti (PI) il 14.3.1957
PRATALI Giacomo nato a Pontedera (PI) il 3.3.1973

TREMOLANTi Monica nata a Pisa il 23.10.1973
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Nel segno di quella pianta a cui Buti deve molto e che i nostri cittadini amano e rispettano,
«ULIVO PER BUTI» è il nome che abbiamo dato alla nostra lista, nome che fa direttamente rife-
rimento alla coalizione che dal 1996 governa l’Italia con ottimi risultati, ma che a Buti segna un
passaggio storico visto che da più di 50 anni il governo comunale è stato retto dalle sole forze di
sinistra.

L’Ulivo per Buti è una lista sostenuta dai Democratici di Sinistra, dal Partito Popolare, dai
Comunisti Italiani, dai Socialisti Democratici, insieme ad esponenti del mondo del volontariato e
dell’associazionismo. 

Nella realizzazione del programma intendiamo seguire il metodo della concertazione, degli
interventi con tutti i soggetti interessati, mediante un continuo dialogo con tutti i cittadini.
Metteremo a disposizione strumenti di informazione come un giornalino periodico, un sito internet
del Comune sempre aggiornato, un numero verde per garantire un contatto diretto col Sindaco e la
Giunta, e provvederemo a convocare periodiche assemblee pubbliche con la cittadinanza.

La revisione degli strumenti urbanistici
In considerazione della vocazione residenziale e turistica del territorio, la revisione del piano

regolatore assume un valore strategico per perseguire con forza gli obiettivi di un miglioramento
della qualità dei servizi e di valorizzazione delle risorse ambientali.
- Recupero del patrimonio edilizio esistente attraverso incentivi per interventi di ristrutturazione

urbanistica nei centri storici.
- Verifica di sostenibilità ambientale prima di individuare nuove opportunità insediative.
- In sede di definizione del piano strutturale verificheremo la possibilità di un ampliamento della

zona industriale di Cascine, fermo restando che obiettivo prioritario è il completamento funzio-
nale di essa.

Viabilita’, parcheggi e arredo urbano
- Soluzione progettuale per un idoneo collegamento con il versante pisano. 
- A Cascine, dopo la realizzazione del ponte alla Tura, è necessario completare l’intervento di

alleggerimento del traffico sulla Sarzanese Valdera mediante adeguate misure direzionali e di
controllo dei flussi. 

- Rendere più scorrevole la viabilità interna. 
- Sviluppare un piano organico di parcheggi che individui nuove aree di sosta anche rego-

lamentate.
- Decoro del contesto urbano, vivibilità delle aree e dei luoghi pubblici, come il Parco Danielli,

loro accessibilità agli anziani, ai disabili e ai bambini.

- Potenziare la pubblica illuminazione, completare gli scarichi fognari e il depuratore.
- Costruire nuovi marciapiedi e migliorare quelli esistenti. 
- Incentivare e potenziare la raccolta differenziata dei rifiuti ampliandola e migliorandola anche

dal punto di vista estetico, ridefinendo un progetto di sistemazione della piazzola di raccolta dei
«Macelli».

Funzionamento apparato comunale
Riteniamo necessario dotare l’Ente di una struttura che, per consistenza numerica, efficacia

ed efficienza, sia capace di rispondere alle mutate esigenze tanto dell’amministrazione che
dell’utenza.

Offrire nuovi e qualificati servizi per ampliare e migliorare quelli esistenti, attraverso:

SPECIALE ELEZIONI
AMMINISTRATIVE

Di seguito si riproducono candidature e programmi delle tre liste che si confronteranno il 13 maggio:

Lista “L’ULIVO PER BUTI”
Candidato a sindaco SERAFINI Roberto, nato l’11.09.1951

Programma:

CANDIDATI A CONSIGLIERE COMUNALE

BALDOCCHI Giuseppe nato a Buti (PI) il 20.8.1957
BALDUCCI Irene nata a Pontedera (PI) il 9.2.1978
BUTI Arianna nata a Pisa il 27.5.1973
BUTI Fabio nato a Pontedera (PI) il 21.10.1979
BUTI Laura in Bernardoni nata a Pontedera (PI) il 17.6.1959
BUTI Patrizia nata in Pontedera (PI) il 31.7.1975
CARRARA Antonio Giulio nato a Trieste l’1.6.1942
CATUREGLI Stefano nato a Pontedera (PI) il 5.1.1958
CIACCHINI Fabrizio nato a Pontedera (PI) il 02.2.1969
DERI Walter nato a Buti (PI) il 19.1.1947
DI BELLA Vincenzo nato a Montalone (FI) il 14.3.1956
FILIPPI Mario nato a Pisa il 19.1.1940
IACOPINI Riccardo nato a Pontedera (PI) il 19.6.1972
PELOSINI Lori nato a Buti (PI) il 14.3.1957
PRATALI Giacomo nato a Pontedera (PI) il 3.3.1973
TREMOLANTi Monica nata a Pisa il 23.10.1973

Serafini Roberto



- La valorizzazione delle professionalità esistenti in base ai contratti vigenti, in maniera tale da
vincolare i riconoscimenti giuridici ed economici al raggiungimento di risultati ed obiettivi e
affidare le funzioni di responsabilità a chi dimostra impegno e collaborazione all’attività ammi-
nistrativa del Comune. 

- L’ampliamento degli orari di apertura al pubblico degli uffici comunali. 
- La dotazione per l’ente di moderni regolamenti, di strumentazioni tecnologiche più avanzate e

costantemente aggiornate.

Attivita’ produttive
È necessaria la programmazione di una moderna politica di marketing territoriale, al fine di sti-

molare le imprese turistiche, agricole, industriali, artigianali e commerciali ad insediarsi sul nostro
territorio. Ciò è possibile mediante:
- Il riconoscimento della Comunità montana dei Monti Pisani, istituto necessario per il consegui-

mento degli stanziamenti previsti a livello regionale.
- La semplificazione delle procedure burocratiche: mai come oggi il sistema delle imprese neces-

sita di risposte rapide in tempi certi.
- L’adozione di uno sportello unico alle imprese, condizione indispensabile per un territorio, che

necessita della presenza di nuove e più forti realtà produttive, compatibilmente al rispetto del-
l’ambiente, a sostegno della crescita economica e occupazionale.

- La piena valorizzazione dei prodotti tipici locali, attraverso la creazione di marchi di qualità, con
particolare attenzione allo sviluppo dell’agricoltura biologica e riprendendo progetti già avviati a
partire dalla STRADA DELL’OLIO.

Sviluppo del turismo
L’obiettivo è cogliere tutte le opportunità concesse dalla legislazione europea, nazionale o regio-

nale per lo sviluppo delle attività turistiche:
- Incoraggiando la nascita di imprese agrituristiche.
- Valorizzando gli aspetti naturalistici e ambientali dei nostri monti e delle aree fluviali a valle,

sostenendo l’insediamento di strutture ricettive di tipo tradizionale o di altro genere come aree
attrezzate per camper e campeggiatori.

- Costituire una Associazione PRO LOCO che possa coordinare e pubblicizzare, anche per via
telematica, le attività e le numerose manifestazioni del paese.

Ambiente e caccia
Riteniamo fondamentale attuare una politica ambientale che miri alla manutenzione del nostro

territorio senza trascurare le possibilità di arricchimento economico e culturale che possono deri-
vare da una corretta e ponderata utilizzazione delle risorse del monte. 
- Interventi che tutelino l’assetto idrogeologico con monitoraggi periodici per prevenire situazioni

di dissesto territoriale. 
- Interventi che migliorino e mantengano il paesaggio, come la pulizia del sottobosco, lo sfolti-

mento e la sostituzione periodica degli alberi, una diversa e più ragionata gestione delle «oasi»,
il ripristino dei sentieri e la manutenzione delle cesse parafuoco. 

- Coinvolgimento diretto nelle attività e nella progettazione delle realtà associative e lavorative
locali, in particolare pensiamo di coinvolgere direttamente i cacciatori per la loro presenza e
competenza sul territorio montano. 

- Pur consapevoli che la legge regionale vincola il nostro territorio, riteniamo che ai fini venatori,
turistici e del tempo libero, sia possibile l’accesso alle piste forestali in periodi limitati da defini-
re anche di concerto con i comuni limitrofi. 

- L’istituzione di una nuova ANPIL (Area Naturalistica Protetta di Interesse Locale) in sostituzio-
ne dell’oasi esistente e una più corretta gestione dell’ANPIL cosiddetta del Pino Laricio, consen-
tirà investimenti diretti sul territorio, per il mantenimento delle piste, per il ripopolamento fauni-
stico, ecc. 

- Ritenendo necessario conciliare la qualità della vita con lo sviluppo tecnologico, proponiamo la
stipulazione di un regolamento comunale con il contributo delle parti interessate (comitato di cit-
tadini, amministratori, gestori) che rispetti le leggi vigenti e disciplini l’installazione, in terreno
di proprietà pubblica, di un’unica antenna radio-base in cui siano concentrate tutte le trasmissio-
ni di segnale.

Sport
- Portare gli impianti (campi sportivi e pista ciclabile) in uno stato di sicurezza e idoneità rispon-

dente alle esigenze di chi li frequenta e delle attività che vengono svolte in essi. 
- Mantenere, potenziare ed ampliare le strutture ludico-sportive di tutto il territorio, creare

spazi per attività sportive spontanee, utilizzando anche aree già di proprietà comunale
disponibili in più parti del territorio per iniziare a pensare ad un aumento delle attività
stesse.

- Instaurare un rapporto di collaborazione con le società sportive per arrivare alla autogestione
degli impianti una volta ultimati i lavori di messa in sicurezza. 

Cultura
Conoscere, proteggere, valorizzare tre parole chiave della politica culturale di Buti che si concretizzano:

- Inserendo a pieno titolo il nostro teatro nel circuito regionale dei piccoli teatri per ottenere il giu-
sto riconoscimento, a livello nazionale, della qualità delle produzioni allestite e delle opere rap-
presentate.

- Supportando le realtà locali che operano in campo culturale (Filarmonica, Corale, Compagnia del
Maggio, Compagnia teatrale ecc…) e vivacizzano il paese (carnevale, sagre, cinema sotto le
stelle) attivando proficue sinergie tra Comune e Associazioni destinando gli spazi sottostanti al
parcheggio di Via Rio Magno a sede delle varie associazioni. 

- Organizzando iniziative teatrali e musicali estive all’aperto, per una maggiore qualificazione
turistica del centro storico;

- Ristrutturando il Cinema Vittoria a Cascine, per creare uno spazio di incontro e un centro di
interessi culturali che garantisca la possibilità di emergere alle nuove associazioni. 

- Continuando ad allestire la Mostra di Pittura con la possibilità di renderla permanente in Castel
Tonini, una volta ristrutturato.

Scuola
In vista della riforma dei cicli, compito di questa amministrazione sarà la ristrutturazione dei

plessi scolastici. 
- A Buti i sette anni di istruzione primaria si svolgeranno nell’edificio dell’attuale Scuola Media

dopo un’opportuna ristrutturazione, e l’edificio della Scuola Elementare con adeguate modifiche
sarà adibito a Scuola Materna.

- A Cascine la scuola ristrutturata con la successiva costruzione di una palestra, garantirà lo svol-
gimento di tutto il settenato scolastico.

- Una volta completata la ristrutturazione, sarà necessario garantire il servizio di mensa a tutte le
scuole del nostro comune, di ogni ordine e grado. 

- Vogliamo promuovere e intensificare attività alternative alla didattica tradizionale sia in ambito
culturale, attraverso la collaborazione tra scuola, teatro e associazioni, sia in ambito ambientale
attraverso l’utilizzo del Parco Didattico del Monte Cucco, sia in ambito socio-educativo attraver-
so il mantenimento dei campi solari, della ludoteca e del recupero scolastico.

- Ci impegniamo a diffondere la cultura informatica e digitale. Tra le nostre priorità ci sarà l’alfa-
betizzazione informatica di base fino ad arrivare ad approfondimenti specifici, attuando le norme
vigenti che finanziano l’acquisto di attrezzature informatiche e la frequentazione di corsi di for-
mazione da parte dei giovani. 

L’impegno per il sociale e la sicurezza
Vogliamo dare inizio a nuovi processi di relazione tra tutte le realtà operanti sul territorio (enti,

associazioni, comitati, famiglie, pubblico e privato) per il superamento di eventuali forme assisten-
zialistiche, di interventi occasionali o scollegati e avviare percorsi basati sulla prevenzione anziché
sul rimedio, realizzando con la partecipazione di tutti gli operatori un PIANO COMUNALE PER
IL SOCIALE, strumento di programmazione, distribuzione e dotazione dei vari servizi e interventi
sul nostro territorio che valuti le risorse e avvii concretamente processi di integrazione, individui e
definisca ruoli e responsabilità in stretta relazione con i piani di zona.

Il Piano comunale per il sociale avrà come priorità concrete:
- Il recupero di spazi e ambienti da destinarsi ad attività di socializzazione per bambini e giovani,

con particolare riguardo alla zona della Croce.
- La creazione di un centro diurno per anziani, preferibilmente autogestito.
- L’intervento organico a sostegno della famiglia e delle problematiche giovanili.
- Il miglioramento della qualità degli interventi (valutazione e verifica degli enti gestori, degli ani-

matori, degli educatori).
- Concertare con le Forze dell’Ordine modi e tempi per garantire tutela diurna e notturna ai

cittadini.

Fin da ora individuiamo i seguenti obiettivi prioritari rispetto ai quali lavorare da subito per
portarli a termine con urgenza:
- Miglior funzionamento della macchina comunale e semplificazione delle procedure.
- Revisione del Piano Regolatore per nuove opportunità insediative e per il miglioramento delle

infrastrutture. 
- Riqualificazione dell’assetto urbano con assidui lavori di ordinaria manutenzione.
- Piano dei parcheggi per nuove aree di sosta e per la regolamentazione di quelle esistenti.
- Ristrutturazione degli spazi urbani ed in particolare della piazza Garibaldi a Buti.
- Completamento degli interventi sull’edilizia scolastica con ristrutturazione dell’attuale scuola

elementare a Buti  per trasferirvi la scuola materna.
- Ampliamento e completamento delle aree industriali ed artigianali.
- Recupero del cinema Vittoria a Cascine e di Castel Tonini a Buti.
- Impegno per la costituzione della Comunità Montana dei Monti Pisani o di un ente similare.
- Costituzione della Pro Loco comunale per la promozione del turismo.

CANDIDATI A CONSIGLIERE COMUNALE

BALDOCCHI Giuseppe nato a Buti (PI) il 20.8.1957
BALDUCCI Irene nata a Pontedera (PI) il 9.2.1978
BUTI Arianna nata a Pisa il 27.5.1973
BUTI Fabio nato a Pontedera (PI) il 21.10.1979
BUTI Laura in Bernardoni nata a Pontedera (PI) il 17.6.1959
BUTI Patrizia nata in Pontedera (PI) il 31.7.1975
CARRARA Antonio Giulio nato a Trieste l’1.6.1942
CATUREGLI Stefano nato a Pontedera (PI) il 5.1.1958
CIACCHINI Fabrizio nato a Pontedera (PI) il 02.2.1969
DERI Walter nato a Buti (PI) il 19.1.1947
DI BELLA Vincenzo nato a Montalone (FI) il 14.3.1956
FILIPPI Mario nato a Pisa il 19.1.1940
IACOPINI Riccardo nato a Pontedera (PI) il 19.6.1972
PELOSINI Lori nato a Buti (PI) il 14.3.1957
PRATALI Giacomo nato a Pontedera (PI) il 3.3.1973
TREMOLANTi Monica nata a Pisa il 23.10.1973

Lista “RIFONDAZIONE COMUNISTA”
Candidato a sindaco POLIDORI Franca, nata il 20.01.1961

Programma:
CANDIDATI A CONSIGLIERE COMUNALE

DORIA Marco nato a Pontedera (PI) il 13.2.1976
BATISTI Lucia nata a Buti (PI) il 7.6.1953
ONNIS Francesco nato a Pisa il 13.3.1971
BUTI Amerigo detto Alessandro nato a Buti (PI) il 18.8.1967
MAZZANTINI Elisa nata a Pontedera (PI) l’1.5.1981
SALVADORI Francesco nato a Pontedera (PI) il 4.8.1981
ROSSI Alessandro nato a Pontedera (PI) li 30.8.1971
DRAICCHIO Erika nata a Pontedera (PI) il 24.5.1979
PETROGNANI Luciano nato a Buti (PI) il 15.10.1944
FREDIANI Geraldo nato a Buti (PI) il 28.10.1962
CIAMPI Mauro nato a Buti (PI) il 5.3.1958
PIOLI Claudio nato a Buti (PI) il 29.3.1955
PUCCIARELLI Adele nata a Carrara (MS) il 23.9.1956
MATTEI Matteo nato a Pontedera (PI) il 30.8.1975
PARENTI Mario nato a Pisa il 27.9.1954
MARTINELLI Stefano nato a Buti (PI) il 12.2.1968

PAGARE TUTTI PER PAGARE MENO: UNA FISCALITÀ PIÙ EQUA PER UNA REDISTRI-
BUZIONE DEL REDDITO
1) Recupero delle evasioni tributarie come ICI, IRAP e altre imposte o tasse comunali. Da attuarsi

non con società esterne che lucrano sul servizio prestato sugli accertamenti, ma direttamente
dagli uffici comunali competenti.

2) Riduzione dell’aliquota ICI solo sulla prima casa non di lusso e applicazione dell’aliquota mas-
sima sulle seconde case e sull’ICI ordinaria.

3) No all’addizionale IRPEF comunale, tassa iniqua in quanto non rispondente ai criteri di pro-
gressività previsti dall’art. 53 della Costituzione italiana.

4) Per i servizi a domanda forte diversificazione dei contributi sulla base del reddito, anche attra-
verso accertamenti reddituali e patrimoniali.

PIÙ IMPEGNO NELLA RICERCA DELLE RISORSE, MENO SPRECHI NELLA GESTIONE
1) Una progettazione proiettata ad acquisire risorse straordinarie della U.E. e di altri enti pubblici.
2) Una azione tesa a ridurre spese non sufficientemente giustificate (consulenze esterne, progetta-

zione per le opere pubbliche con finanziamenti esterni, ecc.); e razionalizzazione delle spese di
ordinaria amministrazione (telefono, riscaldamento, cancelleria, pubblicazioni, ecc.).



NO ALLE PRIVATIZZAZIONI
1) Impedire ulteriori processi di privatizzazione delle società di cui il comune di Buti fa parte.
2) Evitare processi di esternalizzazione dei servizi e approntare uno studio per una eventuale

gestione diretta di servizi attualmente affidati a terzi.

PER UNA SCUOLA PUBBLICA QUALIFICATA, GRATUITA, DI TUTTI
1) Realizzazione di una nuova scuola materna a Buti.
2) Completamento della scuola elementare di Cascine.
3) Ristrutturazione della scuola media in modo che possa accogliere il nuovo settennato, e della

materna di Cascine.
4) Mensa centralizzata per ogni ordine di scuola e impostata su cibi biologici.
5) Qualificare la scuola con finanziamenti a progetti integrativi.
6) Potenziamento della biblioteca d’uso.

CONTRO IL REVISIONISMO STORICO
Organizzare un appuntamento fisso che mantenga viva la memoria dell’eccidio di

Piavola e della Resistenza, e da questo sviluppare una coscienza democratica, antifascista e
antirazzista.

CULTURA: UN DIRITTO DI TUTTI E PER TUTTI
1) Aumentare gli appuntamenti della stagione teatrale e diversificare il genere degli spettacoli per

soddisfare anche le richieste della popolazione locale.
2) Incentivare e sostenere attraverso agevolazioni nell’uso di spazi pubblici e aiuti le varie asso-

ciazioni culturali butesi.
3) Valorizzare la “Rassegna d’arte città di Buti” ospitandola in locali più idonei e promuovendola.
4) Allestiste ed esporre una collezione permanente di arte contemporanea, costituita dalle opere

che gli artisti ospiti della rassegna d’arte hanno donato al paese di Buti.
5) Organizzare annualmente nel mese di maggio un festival dedicato al maggio butese, coinvol-

gendo anche altre compagnie della regione.
6) Sostenere la tradizione dei “poeti butesi” attraverso manifestazioni e pubblicazioni.
7) Ristrutturazione del complesso comunale di “Castel Tonini”, con un adeguato progetto

di riuso.

UNA RISORSA ECONOMICA DA SFRUTTARE: IL TURISMO
1) Organizzazione di un mercatino locale su un tema da decidere di concerto con gli operatori

locali; da tenersi periodicamente a Buti e nella frazione di Cascine.
2) Sostegno alle attività agrituristiche.
3) Creazione di percorsi verdi per uso collettivo (passeggiate a piedi, a cavallo, in bicicletta)
4) Realizzazione di materiale informativo per far conoscere il paese di Buti (opuscoli, sito

internet)

PER UN PAESE A MISURA D’UOMO
1) Rifacimento di strade, marciapiedi e illuminazione.
2) Manutenzione accurata degli spazi verdi.
3) Progettazione ex novo di un centro urbanistico nella frazione di Cascine.
4) Ridefinizione della piazza Garibaldi entro un progetto di riassetto urbanistico (creazione di

nuovi parcheggi, viabilità, ecc.)
5) Realizzazione immediata della caserma dei Carabinieri.
6) Nuova creazione della zona P.I.P. a Cascine.
7) Redazione del nuovo piano strutturale evitando speculazioni, cementificazione e salvaguardan-

do l’ambiente e l’aspetto paesaggistico del paese.

PER UNA LOTTA EFFICACE ALLA MARGINALITÀ SOCIALE E LA GARANZIA DEI
DIRITTI UNIVERSALI
1) Realizzazione di uno spazio sociale per tutta la popolazione a Cascine (locali cinema

“Vittoria”)
2) Assistenza alle famiglie con reddito medio basso (aiuto negli affitti, nei servizi pubblici, ecc.)
3) Creazione di un consultorio geriatrico capace di fornire un’assistenza socio sanitaria.
4) Stanziamenti di assegni cura per l’assistenza di anziani a casa.
5) Sostegno economico ai giovani fino a 25 anni per agevolare l’uso dei mezzi pubblici e la parte-

cipazione a rappresentazioni teatrali e musicali.
6) Creazione di uno sportello unico del lavoro che agevoli i giovani, i disoccupati e in particolare

i portatori di handicap nell’inserimento nel mondo del lavoro.
7) Affrontare  il  fenomeno  della  tossicodipendenza  attraverso  politiche  non proibizionistiche,

ma tramite strumenti di prevenzione e informazione.
8) Sostegno al fine della prosecuzione e del miglioramento del servizio reso dalla Ludoteca.
9) Impegno per la realizzazione di nuova edilizia economico-popolare.
10)Lavorare per una società multietnica operando per favorire l’integrazione delle diverse culture

presenti nel nostro territorio.

TUTELA E SVILUPPO DELL’AMBIENTE
1) Garantire un pieno godimento dei beni ambientali, in particolare attraverso una lotta decisa alle

recinzioni abusive sui nostri monti.
2) Lotta contro ogni forma di inquinamento (messa a norma degli scarichi e delle fognature, puli-

zia costante e derattizzazione dei corsi d’acqua, bonifica delle discariche abusive, ecc.)
3) Lotta contro l’elettrosmog: principio della precauzione ed eventuale installazione di antenne

solo in siti ritenuti sicuri per la tutela della salute. Approvazione di un regolamento comunale
più cautelativo e più trasparente rispetto alla normativa nazionale  con  la  consultazione  della
popolazione. Decise iniziative dell’amministrazione comunale volte al risanamento della attua-
le situazione.

4) Riassetto idrogeologico del territorio in collaborazione con gli enti competenti in materia
Regione, Provincia, Consorzi)

5) Particolare attenzione alle opere di urbanizzazione nel pieno rispetto dell’assetto idrogeologico
e dell’estetica ambientale.

6) Cercare di trovare una soluzione positiva al problema edll’accesso alle piste forestali.

SPORT
1) Creazione di un percorso verde attrezzato nella zona del campo sportivo a Cascine.
2) Gestione campi sportivi garantendo il diritto di accesso della cittadinanza.
3) Impegno nella ricerca di finanziamenti per realizzare impianti sportivi adeguati alle esigenze

della popolazione.

PARTECIPAZIONE DEMOCRATICA DELLA POPOLAZIONE ALLE SCELTE DELL’
AMMINISTRAZIONE COMUNALE
1) Realizzazione periodica del giornale informativo dell’amministrazione.
2) Assemblee pubbliche sui temi amministrativi più sentiti dalla cittadinanza.
3) Attivazione di Consulte permanenti con le Associazioni sui vari problemi del paese.
4) Istituzione della figura del Difensore Civico eletto direttamente dai cittiadini.

PER UN SOSTEGNO E UNO SVILUPPO ALLE ATTIVITÀ ECONOMICO-PRODUTTIVE
1) Costituzione di un apposito sportello unico informativo per stabilire un contatto costante e diretto

con le attività artigianali, agricole e industriali del paese (contributi U.E., piani di sviluppo e inno-
vazione, contributi per l’incentivazione dell’imprenditoria giovanile e femminile, ecc.)

2) Realizzazione di corsi di formazione riguardanti tipici lavori artigianali locali, perché i giovani
si riapproprino di competenze legate alle vecchie “arti”.

3) Un impegno per la promozione dei prodotti agricoli locali quali olio e vino attraverso una ade-
guata operazione di marketing.

4) Creazione di nuove occasioni di lavoro.
5) Nuova creazione della zona P.I.P. a Cascine.

IL PERSONALE COME RISORSA PER IL PAESE
1) Stabilire un rapporto tra personale e amministrazione basato sulla compartecipazione per una

gestione al servizio dei cittadini.
2) Riqualificazione e valorizzazione del personale.

Lista “LA MIA CITTÀ”
Candidato a sindaco STEFANI Silva nata il 15.09.1951

Programma:
La lista dei candidati al consiglio Comunale e la collegata candidatura alla carica di Sindaco,

contraddistinta dal simbolo: famiglia composta da 4 persone, bambina vestita giallo chiaro, madre
con vestito rosso, padre con vestito azzurro violaceo e bambino con vestito carta zucchero, rac-

chiusa in un rombo con sfondo cielo azzurro nuvole bianche mare azzurro e prato verde inserito in
un cerchio su sfondo giallo con la scritta in nero “la mia città lista civica”, qui di seguito espongo-
no il proprio programma amministrativo per il quadriennio di carica degli organi del Comune:

Polidori Franca



Io, Stefani Silva, candidato a sindaco della lista civica, pur essendo nata a Pisa il 15.9.1951,
sono butese “doc” e a Buti ho sempre vissuto. Sono laureata in Scienze Biologiche e dal 1984
lavoro presso il Comune di Bientina, dove, da cinque anni, svolgo le funzioni di responsabile
dell’Ufficio Ambiente. Pure avendo maturato vasta esperienza in campo comunale come tecnico,
sono alla prima esperienza politico-amministrativa. La decisione di accettare la candidatura è sca-
turita dall’attaccamento che ho verso il mio paese e dalla voglia di lare qualcosa per arrestare il
decadimento in cui versa e questo è il fine ultimo del nostro programma.

È intendimento della lista coinvolgere al massimo i cittadini nel Governo del paese, al contrario
di quanto è successo finora, con assemblee non solo informative, ma soprattutto consultive e pro-
positive e attraverso la comunicazione puntuale delle decisioni prese fermo restando che la realiz-
zazione delle opere più consistenti è legata alla disponibilità di bilancio, attualmente molto limitata
a causa di precedenti cattive gestioni.

GESTIONE DEL TERRITORIO
Rimuovere il degrado che abbruttisce il Paese e favorirne lo sviluppo attraverso:

- Recupero del centro storico, con particolare riguardo alle zone di Castel Tonini e Castel di
Nocco (ripristino facciate, asfaltatura strade, valorizzazione di quelle lastricate);

- Ristrutturazione di Castel Tonini, simbolo del Paese;
- Miglioramento illuminazione pubblica;
- Potenziamento raccolta differenziata con introduzione della raccolta dell’organico che consen-

tirà di evitare il pagamento delle sovrattassa e di ridurre il costo dello smaltimento in discarica;
- Messa in funzione del depuratore; allaccio rete fognaria delle zone servite e detassazione del

canone di fognatura e depurazione delle zone non servite;
- Adozione nuovo piano strutturale tenendo conto della particolare struttura geografica del territo-

rio e conciliando la necessità di espansione urbanistica con la salvaguardia ambientale;
- Particolare attenzione ai problemi di elettrosmog; predisposizione di un regolamento che vieti

l’installazione di ripetitori su terreni privati; piano di controllo delle emissione esistenti con
cadenza almeno annuale;

- Previsione di via di comunicazione Buti-Cascine alternativa all’esistente; sviluppo di via Piana e
via S. Michele;

- Nuovi collegamenti viari nella zona di Cascine (via Eroi dello Spazio - piazza della vecchia
Stazione e via Eroi dello Spazio - via della Tura);

- Predisposizione di un piano del traffico ed individuazione di spazi da adibire a parcheggi nelle
zone centrali studiando soluzioni a basso impatto ambientale;

- Riproposizione del piano industriale decaduto nel 1988 e mai rinnovato per far si’ che la gran-
diosa opera del Ponte della Tura non rimanga una cattedrale nel deserto e la zona industriale
possa alla fine decollare e portare benefici occupazionali ed economici;

- Ristrutturazione ex Cinema Vittoria a Cascine per utilizzarlo come centro di aggregazione;
- Risoluzione del problema della costruzione della Caserma dei Carabinieri per cui è stato contrat-

to un mutuo che grava per 130 milioni annui sul bilancio comunale e i lavori non sono stati
ancora affidati;

- Partecipazione attiva e critica, contrapposta alla attuale adesione passiva, della gestione dei ser-
vizi integrati come acqua e rifiuti;

CULTURA PUBBLICA E ISTRUZIONE
Valorizzazione delle tradizioni locali attraverso:

- Realizzazione centro documentazione e studio delle tradizioni popolari e dialetto locale;
- Valorizzazione artisti locali sia viventi che del passato attraverso mostre, saggi e pubblicazioni;
- Ripristino di un vecchio frantoio alimentato ad acqua che funga anche da museo degli antichi mestieri;
- Iniziative in collaborazione con le Scuole per sensibilizzare i ragazzi all’amore dell’ambiente

come la giornata “Puliamo il Mondo”, la “Festa degli Alberi”, e la messa a dimora di un albero
per ogni neonato;

- Promuovere un’attività teatrale che coinvolga maggiormente la popolazione del territorio;
- Incentivare le manifestazioni locali di particolare interesse come il “Palio delle Contrade”.

AGRICOLTURA, COMMERCIO, TURISMO ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Valorizzare e rendere fruibile il patrimonio naturalistico e paesaggistico ristabilendo il giusto

equlibrio tra il monte Serra e i suoi frequentatori:
- Sviluppo dell’olivicoltura anche attraverso iniziative congiunte con i Comuni vicini (progetto

della via dell’olio);
- Riconoscimento della qualità pregiata per il nostro olio
- Adesione e sviluppo progetti della Provincia sulla valorizzazione dei Monti Pisani;
- Manutenzione e potenziamento dei sentieri montani e valorizzazione in chiave turistica;
- Rilancio dei monti a livello turistico coinvolgendo eventualmente operatori specializzati;
- Rilancio del commercio attraverso iniziative che rivitalizzino il settore, indirizzando gli inter-

venti soprattutto nei campi degli antichi mestieri e dei prodotti tipici locali ricorrendo anche a
sistemi di imprenditoria diffusa e a nuovi mezzi di vendita.

ASSOCIAZIONISMO
Il tessuto dell’associazionismo è uno dei punti di forza del nostro Comune e deve esser valoriz-

zato e sostenuto nel rispetto della massima autonomia. Nell’attribuzione dei finanziamenti, sarà
tenuto conto delle attività e dei progetti delle varie associazioni indipendentemente della loro col-
locazione ideologica.

Coinvolgimento di alcuni istituti del volontariato (Caritas e Misericordia) per la gestione diretta
delle attività del sociale.

POLITICHE SOCIALI
Offrire la massima attenzione ai bisogni delle varie fasce di età:
Per l’infanzia - potenziamento dei servizi esistenti (giardino d’infanzia, recupero scolastico,

campi solari, colonie marine).
Per gli adolescenti - creazione centri di aggregazione a Buti e Cascine con la collaborazione di

esperti-animatori, anche appartenenti a varie associazioni (Banda, Società Sportive, ecc.), per le
varie iniziative; istituzione di corsi per la salvaguardia degli antichi mestieri (intreccio del casta-
gno, potatura olivi) tenuti dagli anziani e rivolti ai giovani.

Per la famiglie - istituzione di un centro di consulenza per aiutare i coniugi in difficoltà,
mantenimento di quello per genitori e figli, sviluppo di politiche per gli alloggi residenziali
per le coppie.

Per gli anziani - assistenza domiciliare anche per periodi di brevi malattie con servizi sia di tipo
sanitario (iniezioni) che logistico (pasti, spesa, ecc. ); trasporto per visite specialistiche; valorizza-
zione degli anziani efficienti in servizi sociali come la sorveglianza delle scuole, dei giardini pub-
blici, ecc; istituzione di un centro di ritrovo con un’animatrice che possa aiutarli a realizzare le loro
idee (piccole gite, seminari sulla salute, ecc.).

MACCHINA COMUNALE
Massima trasparenza nell’attività della macchina comunale:

- Potenziamento dei servizi ai cittadini attraverso l’istituzione dell’Ufficio Relazioni con il
Pubblico, lo sportello unico, e dando anche maggiore visibilità e divulgazione al servizio
Informa Giovani;

- Istituzione di un numero telefonico per richiedere servizi e raccogliere proposte e segnalazioni
da parte dei cittadini;

- Per attività complesse in settori nei quali l’Amministrazione vuole investire maggiormente, il
Comune potrà avvalersi della consulenza di esperti esterni.

SPORT E CACCIA
Lo sport è sinonimo di formazione ed è un valore soprattutto per i giovani. In questa ottica il nostro

impegno è quello di venire incontro alle società sportive attraverso una gestione aperta e incentivante:
- Potenziamento degli impianti sportivi e manutenzione ordinaria e straordinaria di quelli esistenti

con adeguamento agli standard;
- Costruzione di 2 campi da calcetto (a Buti e Cascine) da dare in gestione;
- Favorire la costruzione di una piscina e di altri impianti attraverso il coinvolgimento dei privati.

Garantire in certi periodi dell’anno l’accesso alle piste forestali da parte di cacciatori e cercatori
di funghi.

SICUREZZA
- Proposta di polizza antifurto per tutti gli abitanti del Comune;
- Maggiore vigilanza attraverso un controllo diurno e notturno del territorio in ottica di prevenzio-

ne e repressione;
- Maggiore illuminazione sul territorio;
- Misure volte all’integrazione degli immigrati extracomunitari regolari in possesso di lavoro;
- Uso oculato dell’Autovelox.

CANDIDATI A CONSIGLIERE COMUNALE

BARONI Fanny nata a Buti (PI) il 3.2.1955
BERNARDINI Francesca nata a Buti (PI) l’1.4.1956
BUTI Gianfranco nato a Buti (PI) il 23.9.1952
CIARDI Dario nato a Pontedera (PI) il 15.11.1958
CORSI Luca nato a Pontedera (PI) il 27.3.1978
GENNAI Andrea nato a Pisa il 7.9.1969
GOZZOLI Gino nato a Buti (PI) il 30.1.1955
GUERRUCCI Giovanni nato a Pontedera (PI) il 23.10.1962
MASINI Carlo nato a Pisa l’11.4.1961
NOVELLI Carlo nato a Buti (PI) l’1.07.1940
PALAZZO Laura nata a San Tammaro il 18.6.1950
PARENTI Marco nato a Pisa l’1.6.1973
PARENTI Piero nato a Calcinaia (PI) il 22.7.1945
PRATALI Massimo nato a Buti (PI) il 16.8.1950
TAGLIOLI Fabio nato a Vicopisano (PI) il 15.1.1947
TREMOLANTI Luca nato a Pisa il 13.5.1972

Stefani Silva


